Parrocchia San Lorenzo M.


CELEBRAZIONE PENITENZIALE

in preparazione 

al Santo Natale

Riti iniziali

Canto iniziale

Dopo il canto chi presiede la liturgia propone il senso della celebrazione penitenziale comunitaria.

Orazione

Preghiamo, fratelli, perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio 

hai risollevato l’uomo dal dominio 

del peccato e della morte, 
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fa che per intercessione 

della sua Madre immacolata 

possiamo giungere a te 

rinnovati nel corpo e nello Spirito. 

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Celebrazione della parola di Dio

Canto dell’Alleluja

Ascolto della Parola del Signore

(Dal Vangelo secondo Luca 1,5-7; 11-18)
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5Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. 6Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore.

7Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 11Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. 12 Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 14Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 15poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 16e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto. 

Momento di silenzio

Preghiera comunitaria 
(a cori alterni)

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate come il cavallo e come il mulo privi d'intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 

Molti saranno i dolori dell'empio, 

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Momento di silenzio  (per breve esame di coscienza personale)
Confessione e assoluzione individuale

I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti, dove ascoltano i penitenti.

Mentre ci si confessa ci sarà della musica di sottofondo

Ringraziamento e Gesto

[image: image3.png]S




Dopo la confessione, ci si reca davanti all’altare ad accendere una candela: la luce di Cristo è entrata in noi attraverso il sacramento della Confessione; siamo ora pronti ad accogliere con gioia e amore la nascita di Gesù nel nostro cuore. 

Rito di conclusione

O Dio, che all’inizio hai creato la luce,

per dissipare le tenebre del mondo,

fa sorgere su di noi

lo splendore della tua gloria,

Cristo tuo Figlio;

la sua venuta vinca le tenebre del male 

e ci riveli al mondo come figli della luce. 

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
